


SOPRA UNA RELAZIONE 


fra il punto în cui si incontrano due tangenti 
ad un’ellisse, e quello in cui concorrono le 
normali a questa linea nei punti di contatto 
colle anzidette tangenti. 
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SOPRA UNA RELAZIONE 


fra il punto in cui s'incontrano due tangenti ad unPel- 
lisse, e quello in cui concorrono le normali a questa 


linea nei punti di contatto colle anzidette tangenti. 


Un’ellisse / sia riferita ai suoi assi di figura come assi 
delle coordinate x ed y: l’asse dei fuochi cada secondo 
l’asse delle x, e sia lungo 2a; la lunghezza dell’altro 
asse sia 2b. 

Da un punto M di coordinate X ed Y sieno condotte 
due tangenti alla curva, e per i punti di contatto le normali 
alla medesima: rappresentando con c* la quantità a' —b?*, 
le coordinate X', Y° del punto M' d'incontro di quelle 
normali sono date dalle uguaglianze 
c° X(b°—Y°) pi--0° YX°— a?) 
at Y*+b®° X3" —a*P*4+b*X° 


Ns 
Denotino A'* e B'* due costanti reali, e si sostituiscane 
gli ora riferiti valori di X' ed Y' nell’espressione 
A'* V'° + B'® X'° —A'* B'*:: 
il risultato può porsi facilmente sotto la forma 


(4'® X8+ B'*P?- 08) (c*X* Y°-B'AAX3-A'®a* 19) - XY? [08 (A'a+-BE][c*-(A'a- Bb]. 
r (al Y"+6°1?)? 
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portuna combinazione dei segni de’ suoi termini, facen- 
dovi A=B=a+b, oppure A=B=a—b: si ottengono allora 
rispettivamente, per i semiassi di L', i valori seguenti 
a'=B'=a—b, oppure A'=B'=a+b. E quindi « Se due 
» tangenti ad un’ellisse si muovono in guisa che il punto 
n di loro concorso percorra una delle due circonferenze 
» concentriche ad essa, ed aventi per raggi l’una la somma, 
» l’altra la differenza dei semiassi di detta curva, il punto 
» di concorso delle normali alla medesima nei punti di 
» suo contatto con quelle tangenti è, per ogni posizione 
» di queste, collocato sull’altra delle sunnominate cir- 
» conferenze ». 

Alle accennate proprietà dell’ellisse ne corrispondono 
delle analoghe per l’iperbole. Talune di esse si estendono 
anche alla parabola; quella, per esempio, relativa al 
primo dei casi particolari sopra contemplati. Se, infatti, 
sì supponga che l’ellisse /, di cui si parla in quella pro- 
posizione, degeneri in una parabola, epperciò l’altra 
ellisse Z in una retta perpendicolare all'asse delia para- 
bola nel punto che è centro del circolo osculatore nel 
vertice della curva, e si richiami una delle proprietà 
fondamentali della teoria dei poli e delle polari nelle 
coniche, la detta proposizione si trasforma nella seguente: 
« Da un punto qualunque m di una parabola conducendo 
» due normali a questa curva nei punti m', m”, la retta 
» m' m" passa costantemente pel punto dell'asse della 
» parabola, che è collocato verso la convessità della me- 
» desima, e dista dal vertice di una quantità uguale alla 
» metà del parametro ». 





